
Iter di presentazione delle nuove invenzioni e criteri di decorrenza dei termini  
di cui all’art. 65, comma 3, del Codice della Proprietà Industriale 

 

Definizione di “Personale”: coloro che hanno un rapporto con l’Università e che pertanto appartengono alla 
comunità universitaria, quali i professori, i ricercatori, il personale dirigente e tecnico-amministrativo, gli 
studenti, i dottorandi, gli specializzandi, gli assegnisti di ricerca, i borsisti, i tirocinanti, i contrattisti, e tutti 
coloro che, a vario titolo, trascorrono periodi di ricerca, di insegnamento e di studio presso l'Università, quali, 
ad es., i “visiting researchers”; 

Definizione di “Diritti di Proprietà Industriale”: le invenzioni, i modelli di utilità, le topografie dei prodotti a 
semiconduttori, i segreti commerciali e le nuove varietà vegetali, i marchi e gli altri segni distintivi, le 
indicazioni geografiche, le denominazioni di origine, i disegni e i modelli. I Diritti di Proprietà Industriale 
ricomprendono, in via straordinaria, i software di cui alla Legge 22 aprile 1941, n. 633, “Legge sul diritto 
d’autore”, registrati presso la SIAE. 

1. Il Personale che ritenga di aver conseguito risultati della ricerca suscettibili di tutela da parte 
dell’Università mediante il ricorso a Diritti di Proprietà Industriale, è obbligato a darne comunicazione 
all’Università. La comunicazione deve essere tempestiva rispetto al conseguimento del risultato. 

2. Il Personale interessato è tenuto a garantire la riservatezza sui risultati della ricerca al fine di non 
pregiudicare la possibilità per l’Università di ottenere i Diritti di Proprietà Industriale del caso. 

3. Ai fini della valutazione preliminare delle potenzialità di tutela dei risultati conseguiti, il Personale è 
tenuto a sottoporre alla Commissione una Pre-Disclosure, utilizzando il modulo di cui all’allegato A, 
da inviare in formato PDF a mezzo posta elettronica all’indirizzo istituzionale dell’Ufficio ILO, Terza 
Missione e Incubatore. 

4. La Pre-Disclosure è esaminata dalla Commissione entro 30 giorni lavorativi dalla data di ricevimento 
da parte dell’Ufficio. Ai fini del calcolo dei suddetti 30 giorni non concorrono i mesi di agosto e 
dicembre.  

5. Con riferimento alla Pre-Disclosure, la Commissione può esprimere uno dei seguenti giudizi: 
- POSITIVO: le informazioni contenute nella Pre-Disclosure sono ritenute sufficientemente 

complete e aventi un grado di maturità tale da giustificare la presentazione della 
Comunicazione di invenzione di cui al successivo punto 6; 

- RINVIO: le informazioni contenute nella Pre-Disclosure sono ritenute incomplete e/o aventi 
un grado di maturità che non giustifica la presentazione della Comunicazione di invenzione 
di cui al successivo punto 6; 

- NEGATIVO: le informazioni contenute nella Pre-Disclosure sono ritenute non idonee ad 
essere tutelate. 

6. Con riferimento ai giudizi di cui al punto 5 che precede: 
- in caso di giudizio positivo, il Personale interessato dovrà trasmettere la Comunicazione di 

invenzione, di cui all’allegato B, entro 30 giorni lavorativi dalla data di ricezione dell’esito 
della valutazione della Pre-Disclosure da parte della Commissione. La Comunicazione di 
invenzione dovrà essere inviata in formato PDF all’indirizzo PEC protocollo@cert.unipg.it 
all’attenzione dell’Ufficio ILO, Terza Missione e Incubatore, nel rispetto del regime di 
riservatezza delle informazioni in essa contenute; 

- in caso di giudizio di rinvio, la Commissione comunica, al Personale che ha presentato la Pre-
Disclosure, le motivazioni alla base del giudizio espresso, in termini di completezza delle 
informazioni fornite e/o di grado di maturità del risultato conseguito. Resta inteso che il 
Personale interessato è tenuto al rispetto del regime di riservatezza sui risultati descritti nella 
Pre-Disclosure sino a nuova valutazione da parte della Commissione;  

- in caso di giudizio negativo, il Personale sarà autorizzato a pubblicare o comunque divulgare 
i risultati descritti nella Pre-Disclosure. Resta inteso che detti risultati non potranno essere 
in alcun modo tutelati e/o utilizzati o valorizzati commercialmente dal Personale che li ha 
sviluppati, il quale potrà utilizzarli per soli fini di ricerca, didattica e divulgazione.  
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